
2024
www.abolizionecaccia.it





Volpe (Vulpes vulpes)

È una specie cacciata tutto l’anno: duran-
te la stagione venatoria e nei restanti mesi 
dell’anno attraverso piani regionali di con-
trollo. In Italia ne è permessa l’uccisione 
anche con la forma della caccia in tana.
È una forma di uccisione molto crudele, 
dove squadre di cacciatori fanno penetrare 
nella tana cani addestrati per uccidere la 
volpe e i suoi eventuali cuccioli. In una lot-
ta disperata, la madre muore sbranata nel 
tentativo di difendere i piccoli. La volpe non 
fa danni alle coltivazioni, non è dannosa 
alle attività umane, ma il mondo venatorio 
ne chiede l’uccisione perché potrebbe pre-
dare la fauna allevata e liberata negli am-
biti per la successiva caccia. LAC da anni 
chiede al governo lo stop a queste crudeltà.

Foto di Nilvana Pasqualini
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Lupo (Canis lupus)
Se ne era rischiata l’estinzione negli anni 
‘70 per una caccia dissennata, interrotta 
grazie alla successiva protezione legale. 
Nelle zone in cui il lupo è tornato a vive-
re, l’utilizzo da parte degli allevatori di 
strategie antipredatorie, come la presenza 
in alpeggio, il riparo degli animali allevati 
in stalle la notte, l’uso di reti elettrificate, 
cani da guardiania a protezione del gregge, 
favorisce la convivenza uomo-lupo. Stiamo 
assistendo ad una diffusione di un’imma-
gine distorta e demonizzata del lupo vol-
ta a togliergli la protezione e permetterne, 
di nuovo, la caccia. Le prede naturali del 
lupo sono principalmente cinghiali, caprio-
li, daini e cervi e di nutrie in pianura. La 
presenza del Lupo fa bene alla biodiversità, 
agli equilibri ecologici, fa bene anche al tu-
rismo e fa bene all’anima (per chi ce l’ha).

Foto di Beppe Castelli
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Cervo (Cervus elaphus)
Specie cacciabile. Nella stagione degli amori, 
tra la metà di settembre e la metà di ottobre, è 
udibile il grido di corteggiamento dei maschi. 
Un bramito gutturale, paragonabile a un mi-
scuglio tra il ruggito di un leone e il muggito 
di una mucca. Al di fuori di questa stagione, le 
cerve e i cervi maschi vivono separatamente; 
i vecchi individui vivono in modo prettamente 
solitario. La crescita dei palchi, che contraddi-
stingue i maschi dalle femmine, è direttamen-
te connessa con il nutrimento a disposizione 
del cervo. I giovani di circa un anno o due, 
hanno palchi senza ramificazioni e prendono 
così il nome di “fusone”. L’anno successivo il 
palco si ramifica sviluppandosi in quattro fino 
a otto punte, mentre l’anno successivo ancora 
è già composto da otto a dieci punte. Tuttavia, 
poiché sono numerosi i fattori che regolano la 
formazione delle corna, l’età dell’animale non 
può essere dedotta con precisione dalla con-
formazione delle corna.

Foto di Beppe Castelli
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Ghiandaia (Garrulus glandarius)

Specie cacciabile. È un uccello dagli splen-
didi colori, appartenente alla famiglia dei 
Corvidae.
Emette un verso aspro e stridente, ma sa 
riprodurre perfettamente altri suoni e ru-
mori ed è in grado di spaventare i suoi pre-
datori imitando il verso dei rapaci. Nelle 
imitazioni di altri animali, riproduce addi-
rittura il miagolio del gatto o il pianto di 
un neonato. È una specie onnivora. D’inver-
no nasconde le sue provviste, specialmente 
le ghiande, alimento che predilige, nel ter-
reno, oppure sotto la corteccia e nelle cavità 
degli alberi. Ha una memoria eccezionale 
che le permette di ritrovare anche a distan-
za di tempo ciò che aveva opportunamente 
accantonato. 

Foto di Nilvana Pasqualini
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Cicogna (Ciconia ciconia)
Non è specie cacciabile. In molti paesi, come 
la Germania o la Danimarca, è considerata 
l’uccello portafortuna per eccellenza. Prota-
gonista di leggende, simbolo dell’amore co-
niugale, ma anche di quello per i figli. 
È un animale famoso per essere monogamo 
e una volta che forma una coppia, rimane 
con lo stesso partner per tutta la vita.
È stata associata per secoli all’arrivo dei 
bambini, anche grazie a un racconto popola-
re di Hans Christian Andersen, forse perché 
la sua presenza abituale sui tetti delle case 
forniva ai genitori una scusa da dare ai figli 
quando chiedevano dove venissero i bambi-
ni. La cicogna bianca è specie migratrice, a 
febbraio lascia la regione africana dei gran-
di laghi, dove trascorre l’inverno ed arriva 
nel nostro paese a nidificare. Godendo della 
simpatia dell’uomo riesce a vivere nei paesi 
e nelle città.
Foto di Marcello Riccardo Fedi
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Mestolone (Anas clypeata)

È specie cacciabile. LAC tutti gli anni si 
batte nelle aule giuridiche al fine di pro-
teggerlo.
È un uccello della famiglia degli anatidi. Di 
medie dimensioni, anatra di superficie, si 
ciba di molluschi e insetti ed il suo tipico 
becco a forma di spatola ha setole lungo i 
bordi che gli consentono di cibarsi anche di 
placton, filtrando l’acqua, muovendo la te-
sta da un lato all’altro.
I Mestoloni sono monogami e si legano 
dopo che i maschi eseguono una danza di 
accoppiamento che consiste di diversi ri-
chiami, ali che sbattono, curve e immersio-
ne della testa. È un’anatra pacifica che con-
vive con altri tipi di anatre per la maggior 
parte del tempo. 

Foto di Nilvana Pasqualini
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Codone (Anas acuta)
Stupendo anatide, con lunghe penne della 
coda, è specie cacciabile nonostante sia sem-
pre più difficile incontrarlo libero in natura. 
LAC ricorre tutti gli anni ai calendari venato-
ri al fine di proteggerlo.
È un’anatra di superficie, si alimenta di vege-
tali che crescono in aree in cui il livello delle 
acque è piuttosto basso (piante acquatiche, 
alghe e semi) e che può raggiungere senza 
immergersi. Più raramente si ciba di vermi, 
molluschi e piccoli pesci.
Il codone nidifica in Scandinavia e nella tun-
dra nordica e fino alle coste del Pacifico.
I maschi abbandonano le zone di nidificazio-
ne subito dopo la schiusa. La maggior parte 
dei codoni inizia la migrazione a luglio subito 
dopo la muta. Questi uccelli migrano poi ver-
so il mediterraneo, spandendosi in una area 
che va dall’Olanda all’Italia, alla Spagna, fino 
all’Africa occidentale, da cui ripartono verso 
la fine di febbraio.
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Picchio rosso maggiore
(Dendrocopos major)
Il Picchio rosso maggiore non è specie caccia-
bile ed è diffuso in aree forestali di ogni tipo. 
Nidifica in cavità scavate in alberi sia vivi che 
morti, con il fondo rivestito di trucioli pro-
dotti dalla sua stessa attività. Cattura le pro-
prie prede, di solito insetti e larve, che vivono 
sotto la corteccia dell’albero. Le individua dal 
rumore che emettono mentre rodono il legno 
e, grazie al robusto becco, buca il legno e in-
fila la lunga lingua retrattile catturandole. 
In autunno la sua dieta è composta anche da 
bacche e ghiande che accumula nel nido. 
Questa specie tamburella con il becco alberi 
e rami morti, sia per mantenersi in contatto 
con il partner sia per dichiarare il possesso 
del territorio. Entrambi i sessi tamburellano 
con il becco, ma il maschio lo fa più di fre-
quente, al ritmo di circa 10-16 colpi al secon-
do. L’azione di martellamento crea grandi 
sollecitazioni che però non danneggiano il 
cranio che non assorbe gli urti degli impatti. 
I cervelli dei picchi, infatti, sono più picco-
li rispetto a quello di molti altri animali ed 
evitano così di sbattere contro le pareti della 
calotta cranica ad ogni beccata.  

Foto di Marcello Riccardo Fedi
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Allodola (Alauda arvensis)
Specie cacciabile che ci vede strenuamente 
impegnati al fine della sua protezione.
Questo passeriforme sta sparendo, è infatti 
in serio stato di conservazione sfavorevole. 
In Italia svernano le allodole dell’Europa 
dell’Est, appartenenti a popolazioni di cui 
dopo anni di buio è ora emerso il marcato 
declino, mentre quello dei contingenti nidifi-
canti nell’Europa occidentale è conosciuto da 
tempo. Sarebbe auspicabile che anche l’Italia, 
primatista continentale degli abbattimenti, 
si allineasse alle scelte assai più responsabili 
fatte dalla maggioranza dei Paesi europei ga-
rantendo una totale protezione all’allodola. 
Mentre in Europa solo Italia, Francia, Grecia, 
Romania, Malta e Cipro rinnovano il via li-
bera alle fucilate, quasi tutti gli altri Stati le 
hanno fermate, questo perchè su scala conti-
nentale si registrano dati da paura sul crollo 
della popolazione delle allodole.

Foto di Nilvana Pasqualini
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Germano reale (Anas plathyrhynchos)
Il Germano reale è specie cacciabile ed utiliz-
zato come richiamo vivo nei capanni acqua-
tici dei cacciatori. È un’anatra di superficie, 
in grado di spiccare un ottimo volo in pochi 
istanti anche quando è posata su uno spec-
chio d’acqua. Monogamo ed estremamente 
adattabile, nidifica in una moltitudine di ha-
bitat, dalla Siberia fino alle zone subtropi-
cali. Lo possiamo incontrare in aree caratte-
rizzate dalla presenza di specchi d’acqua, sia 
dolce che salata, laghetti e parchi pubblici. 
Predilige acque ferme e poco profonde dove 
riesce a trovare più facilmente da mangiare 
immergendosi a pelo d’acqua. Si nutre pre-
valentemente di sostanze vegetali ma anche 
di insetti, molluschi, girini, avannotti. Fon-
damentale per la sopravvivenza del germano 
reale è la presenza di una folta vegetazione 
acquatica e la presenza di alberi e cespugli 
vicino all’acqua dove poter nidificare.

Foto di Beppe Castelli
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Quaglia (Coturnix coturnix)
Appartiene alla famiglia Phasanidae, ha un 
carattere piuttosto timido e sospettoso.
È specie cacciabile nonostante sia in conser-
vazione sfavorevole. Vittima di bracconieri e 
cacciatori che oltre ad ucciderla la utilizzano 
per l’addestramento dei cani.
Sverna in Africa, la vediamo in migrazione in 
Italia dove è in calo come nidificante.
Le mutate condizioni del paesaggio agrario, 
i moderni metodi di coltivazione e l’eccessiva 
pressione venatoria cui è sottoposta in molti 
Paesi sono responsabili del calo della sua po-
polazione. A questi si aggiungono le massicce 
immissioni di quaglie giapponesi di alleva-
mento e di loro ibridi effettuate principal-
mente per l’addestramento dei cani da cac-
cia. Si nutre prevalentemente di semi, foglie, 
insetti, piccoli ragni, lombrichi e chiocciole e 
per favorire la digestione ha l’abitudine di in-
gerire anche piccoli sassolini.

Foto di Beppe Castelli
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Gipeto (Gypaetus barbatus)
Il Gipeto è uno dei più rari e grandi avvoltoi 
d’Europa e la popolazione sta diminuendo 
anche in Africa e Asia. Ha un’apertura alare 
di 3 metri ed una lunghezza sup. a 1,20 cm.
Infondate paure, per le sue grandi dimensio-
ni, il becco aguzzo e per le scarse conoscen-
ze biologiche, hanno portato all’uccisione 
dell’ultimo esemplare di gipeto nel 1913, cau-
sandone l’estinzione sulle Alpi.
È l’unico avvoltoio ad aver specializzato la 
sua dieta sul consumo delle ossa delle carcas-
se di animali, quindi non è assolutamente un 
mangiatore di agnelli e di bambini come stu-
pide credenze popolari affermavano. Dal 1978 
è stato avviato un progetto internazionale di 
reintroduzione nelle aree alpine di Svizzera, 
Austria, Italia e Francia. Questo progetto ha 
difficoltà per le tempistiche lunghe, poiché l’a-
nimale molto spesso riesce a riprodursi solo 
dopo gli 8-9 anni di età. Non solo, una cop-
pia si riproduce solitamente ogni 2 o 3 anni 
e alleva massimo un piccolo, che non sempre 
raggiunge l’involo. A queste difficoltà natura-
li, vanno aggiunti tutti i disturbi e problemi 
che l’uomo crea. Non è specie cacciabile, ma 
legato alla caccia un problema urgente della 
sparizione dei Gipeti è l’avvelenamento da 
piombo per il quale LAC si batte per ottenere 
il bando totale nei proiettili.

Foto di Beppe Castelli
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La fauna d’Italia è al primo posto in Europa per biodiversità con 58.022 specie
di animali italiane, delle quali 4.777 specie endemiche.

Il nostro Paese ha la responsabilità della conservazione e sopravvivenza
di più di un terzo dell’intera fauna europea.

Oltre a questo, l’Italia è un’importante rotta migratoria per gli uccelli
verso le regioni sahariane, perchè costituisce un ponte naturale,
attraverso il Mediterraneo, tra l’Europa continentale e l’Africa.

Molti di questi uccelli migratori nidificano in Europa centrale e settentrionale
ed in autunno ritornano in Africa, passando al di sopra delle isole italiane

o attraverso lo stretto di Gibilterra o il Bosforo.
Gli uccelli si orientano nelle rotte migratorie di piccolo e medio raggio

seguendo punti di riferimento sulla terra ferma, sorvolandola
quanto più possibile. Il Delta del Po e altre zone umide sono una via di transito 

importantissima lungo le rotte e ospitano numerosissime specie di uccelli,
più di 300 solo nel parco del Delta del Po.

Negli ultimi 40 anni la fauna selvatica del pianeta si è ridotta del 60%
per colpa delle attività umane non sostenibili e sono circa 1 milione

le specie a rischio di estinzione nei prossimi decenni.
All’origine di questa situazione troviamo la conversione degli habitat naturali
in terreni agricoli e l’espansione delle aree urbane, lo sfruttamento eccessivo

delle risorse naturali, i cambiamenti climatici, l’inquinamento
e non ultimo la caccia e il bracconaggio.

Nonostante sia importante tutelare la fauna selvatica nel nostro Paese,
in Italia è consentita la caccia a diverse specie in difficoltà di conservazione
ed oltre a questo, ogni anno vengono uccisi illegalmente 5 milioni di uccelli.

LAC - Lega per l’Abolizione della Caccia è stata fondata nel 1978
e da allora promuove e si batte per la difesa di un Patrimonio Naturale

che è bene di tutti.

Ringraziamo Nilvana Pasqualini, Beppe Castelli e Marcello Riccardo Fedi
per le foto a noi donate che ci accompagneranno nell’anno 2024.

Unisciti a noi nella difesa della Natura
e segui quanto facciamo su www.abolizionecaccia.it




